
Il libro

Asimmetrie digitali
Di Chio svela le insidie
sulle nostre libertà
di Michele Casella

C osa accade quando premiamo il
pulsante like su un social? O quando

scorriamo l'infinita lista di video di YouTube?
Siamo ancora in grado di distinguere
coscientemente i percorsi di interazione
socio-culturale dei nostri tempi o abbiamo
abdicato al compito di determinare le nostre
scelte consapevolmente? L'utilizzo massivo
di dati sensibili ha reso le piattaforme di
disintermediazione sociale delle potenze
assolute sia di carattere economico che
culturale e proprio da questo contesto si
dipana Asimmetria digitale, il saggio scritto
da Sabino Di Chio per Meltemi Editore. Il
volume verrà presentato questa sera nella
Libreria Ubik Laterza a Bari (ore 18.00,
ingresso libero), dove l'autore spiegherà
come la tecnologia al servizio del cittadino
può facilmente diventare una minaccia
piuttosto che un'opportunità, soprattutto per
le libertà personali. «Esiste un problema di
privacy già noto, mentre un pericolo forse
trascurato è la tendenza al conformismo. Un
algoritmo è una ricetta, una serie di decisioni
preimpostate per offrire soluzioni rapide» -
spiega Di Chio, ricercatore di sociologia dei
processi culturali e comunicativi nel
Dipartimento For.Psi.Com dell'Università
degli Studi di Bari Aldo Moro. «Ciò significa
che affidiamo ad una élite ristretta il compito
di presidiare l'architettura, la ̀struttura' di
come conosciamo il mondo o di come, più
banalmente, possiamo accedere a un albergo

o una notizia».
Un'esperienza subita,
dunque, che attraverso
la profilazione ci induce
al condizionamento
negli aspetti più basilari
del nostro quotidiano.
Ad affiancare Di Chio
durante l'incontro
pubblico saranno la
professoressa Patrizia
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Calefato e il giornalista
Pino Bruno, che si
concentreranno su
diritti e tutele legati
all'utilizzo dei big data e
alla loro libera
circolazione. Per Di

Chio, infatti, non bisogna tanto difendersi
dalla tirannia dei grandi numeri, quanto
chiedere di compartecipare agli utili. «I
grandi numeri sono il fattore produttivo del
XXI secolo», conferma. «Il valore creato dai
dati digitali non dovrebbe essere solo privato,
perché costruito attraverso il nostro
contributo da utenti e anche grazie a risorse,
infrastrutture e ricerche pubbliche.
Dovremmo chiedere alla politica di tutelare
l'uso pubblico dei dati digitali quando
possono servire a risolvere problemi
collettivi, dal traffico alla sanità».
In Asimmetria digitale si spiega anche come la
disintermediazione delle piattaforme abbia
indebolito la condizione dei lavoratori
autonomi e amplificato la
deregolamentazione di alcune professioni.
Una maggior consapevolezza e formazione
sui funzionamenti del web e di queste
piattaforme può aiutare a sostenere l'impatto
deflagrante che stanno avendo sul mercato
globale, perché spetta ancora all'utente il
compito di selezionare correttamente le
proprie fonti informative, verificare una
notizia, creare una playlist. Nel momento in
cui rinunciamo a questa responsabilità,
perdiamo un pezzo di libertà e diamo
carburante a questa enorme macchina di
analisi predittiva, che apparentemente
sembra più sicura e accomodante. Il libro di
Sabino Di Chio si rivela dunque un
importante tassello di studio per un nuovo
equilibrio fra uomo e tecnica, riannodando
20 annidi storia digitale e mettendo in luce le
nuove divaricazioni sociali.
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